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Un disco rovente 
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All'aumentare del numero di piattelli 
magnetici, crescono anche l'attrito 
e il calore generati dal disco. 

1 dischi fissi ad alta capacità 
ed elevata velocità di rotazione 
producono molto calore 
e possono aver bisogno di sistemi 
di raffreddamento dedicati. 
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P er aumentare la capacità di memorizza¬ 
zione del mio computer ho acquistato un 
nuovo disco Western Digital Caviar Black 
WD2002FAEX e ho sostituito il precedente 
Caviar Black da 1 Tbyte dopo averlo clona¬ 
to. Ho utilizzato il nuovo hard disk nello 
stesso modo del vecchio: giochi, applicazioni 
office e un po' di file sharing durante le 
ore notturne. Qualche giorno dopo l'in¬ 
stallazione ho toccato la parete metallica 
del case del Pc e questa al tatto risultava 
caldissima. All'interno, l'origine del calore 
era proprio il nuovo disco, che era rovente. 
Sapete come risolvere il surriscaldamento? 
Se non prendo provvedimenti immediati, 
penso che in breve tempo si guasterà. Potete 
consigliarmi anche qualche utilità per tenere 
sotto controllo la temperatura? 

Alessio Grimaldi 

È normale che un hard disk da 2 Tbyte 
scaldi più di un disco da 1 Tbyte della 
stessa serie. La crescente capacità di 
memorizzazione è ottenuta aumentan¬ 
do il numero di piattelli magnetici: il 
Caviar Black WD1002FAEX raggiunge 
1 Tbyte con 2 piattelli dei quali vengo¬ 
no utilizzate entrambe le facce, per un 
totale di 4 testine di lettura/scrittura. Il 
disco WD2002FAEX raddoppia questa 
dotazione, con 4 piattelli magnetici e 
8 testine. Per mantenere la velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuto è neces¬ 
sario un motore più potente, che consu¬ 
ma una maggiore quantità di corrente 
e di conseguenza produce più calore. 
Raddoppiando i piattelli magnetici, 
anche l'attrito di rotazione aumenta 
in misura proporzionale e con esso la 
temperatura d'esercizio. Per tutti questi 
motivi, i produttori di hard disk cercano 
sempre di utilizzare il minor numero 
di piattelli per raggiungere la capacità 
di memorizzazione desiderata. Come 
evidenziato dal lettore, gli hard disk 


di grandi dimensioni richiedono mag¬ 
gior attenzione. Devono essere collocati 
alTinterno del case in una posizione 
con un buon flusso d'aria, evitando con 
cura le zone affollate di cavi. Potrebbe 
anche essere necessario adottare sistemi 
di raffreddamento aggiuntivi, proget¬ 
tati in modo specifico per i dischi fissi 
ad alte prestazioni: si tratta di staffe 
metalliche con ventole che devono esse¬ 
re avvitate alla base inferiore del disco 
per assicurare un flusso d'aria continuo 
sulle parti sensibili, ossia l'elettronica, 
il motore e i cuscinetti a sfere. Per i 
casi più difficili, come gli hard disk 
a 10.000 rpm, sono disponibili appo¬ 
siti dissipatori che si installano in un 
vano da 5,25 pollici e che convogliano 
sul disco aria proveniente dall'ester¬ 
no, in modo da garantire il massimo 
raffreddamento. La temperatura di un 
hard disk è uno dei dati disponibili 


attraverso la diagnostica S.M.A.R.T. ed 
è quindi sufficiente installare un'utilità 
di questo tipo per mdividuare even¬ 
tuali condizioni di surriscaldamento. 
Tra i software gratuiti più apprezzati 
ricordiamo HddHealth (wzvw.pantera- 
soft.com/hdd-health), DiskCheckup (www. 
passmark.com/products/diskcheckup.htm) e 
CrystalDisklnfo, dallo stesso produttore 
del benchmark CrystalDiskMark (www. 
crystalmark.info). 

Se lo scopo è tenere costantemente sotto 
controllo la temperatura, CrystalDisklnfo 
si distingue per un metodo di visua¬ 
lizzazione molto efficace che consiste 
nell'aggiungere all'area di notifica 
del Desktop un riquadro che riporta 
quest'informazione. In questo modo si 
può conoscere immediatamente lo stato 
di salute dei dischi installati. 

Le specifiche tecniche delle unità Ca¬ 
viar Black di Western Digital riportano 


Il firmware dell'access Point Zyxel WAP 3205 

P er migliorare l'efficienza della rete wireless ho sostituito un access point di Netgear con uno 
Zyxel WAP 3205. Questo dispositivo avrebbe dovuto garantire una copertura superiore e una 
velocità dì trasferimento più elevata grazie allo standard 802. Un, ma le mie aspettative sono state 
deluse: il raggio della rete wireless si è dimostrato pressoché identico e la velocità di navigazione 
non è aumentata in modo sensibile. Quando poi mi è stato regalato un MacBook Pro ho riscontrato 
alcune anomalie. In particolare, quando il portatile usciva dallo standby la connessione Wi-Fi non 
si ripristinava automaticamente e l'unica soluzione era scollegare la rete wireless e poi ristabilire il 
collegamento. Sul sito di supporto tecnico di Zyxel ho visto che era stato rilasciato un firmware più 
recente - 1.00(BFR.7)C0 del novembre 2012 - di quello installato nel mio apparecchio e che, secondo 
la descrizione, avrebbe risolto alcune incompatibilità con i dispositivi Apple. Dopo l'aggiornamento, 
invece, non ha funzionato più niente. La rete Wi-Fi è diventata molto instabile, la connessione cablata 
a volte si bloccava inspiegabilmente e i vari host non rispondevano nemmeno alping. Quando un 
giorno ho scollegato il WAP 3205 dal cavo Ethernet, la rete cablata ha ripreso a funzionare perfet¬ 
tamente. A questo punto ho rimesso in funzione il vecchio access point Netgear e ora la mia rete è 
di nuovo operativa e le incompatibilità con il MacBook Pro sono scomparse. È possibile correggere i 
problemi dello Zyxel WAP 3205? Lettera firmata 
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che le temperature d'esercizio possono 
raggiungere 60 gradi centigradi. Con un 
raffreddamento adeguato è sicuramente 
possibile prolungarne la vita operativa 
e tutelare i dati archiviati. 

Aggiornare Android 
sul Galaxy Tab 2 

H o un tablet Galaxy Tab 2 10.1 Wi-Fi 
(P5110) con garanzia ufficiale italia¬ 
na. Ho scelto un dispositivo non brandizza- 
to e l'ho acquistato solo dopo aver ricevuto 
assicurazione da parte del supporto tecnico 
di Samsung sulla possibilità di poter aggior¬ 
nare Android a una versione successiva alla 
4.0.3 preinstallata. Per eseguire l'operazione 
ho lanciato il softivare Samsung Kies che, 
a differenza di quanto dichiarato dal sup¬ 
porto tecnico, noti ha rilevato firmware più 
recenti. Ho quindi contattato nuovamente 
Samsung e mi è stato riferito che Vaggiorna¬ 
mento Jelly Bean era stato rilasciato solo per 
i dispositiin commercializzati dai vari ope¬ 
ratori di telefonia mobile. Ora, tralasciando 
le considerazioni in merito alle informazioni 
fornite dal servizio clienti e anche il fatto 
che nei forum dedicati in Rete abbondino 
informazioni su come installare firmware 
personalizzati, mi rivolgo a voi per avere 
chiarimenti. Potreste fare il punto della si¬ 
tuazione per questo tablet che, al momento, 
non è aggiornabile? Alberto Fiorentini 

Le logiche che guidano il rilascio de¬ 
gli aggiornamenti del firmware degli 
smartphone e dei tablet non sono sem¬ 
pre ben decifrabili. Talvolta le nuove 
versioni non sono rilasciate perché ciò 


Alcuni modelli del tablet 
Galaxy Tab 2 di Samsung sono stati 
aggiornati ad Android 4.1. 
Altri sono rimasti alla versione 
originale Ice Cream Sandwich 
(4.0.3). Purtroppo, per gli utenti 
italiani non è stato ancora rilasciato 
un aggiornamento ufficiale. 



potrebbe ridurre l'appeal - e perciò la 
penetrazione del mercato - dei nuovi 
prodotti, altre volte i programmatori 
sono dirottati su altri progetti con il 
conseguente blocco dello sviluppo. 

Le versioni personalizzate del firmware 
meritano un discorso a parte: queste 
contengono software pubblicitario o che 
fa riferimento a servizi a pagamento e 
sono sviluppate solo su commissione. 
È per questo motivo che la loro dispo¬ 
nibilità dipende esclusivamente dalla 
volontà del gestore telefonico d'inve¬ 
stire per fornire ai utenti un aggiorna¬ 
mento. Sempre in base a questa politica, 
è possibile che un gestore telefonico 
richieda di rilasciare una versione che il 
produttore del tablet non ritiene ancora 
matura. Ciò può avvenire, per esem¬ 
pio, se uno dei software personalizzati 
richiede funzionalità che sono dispo¬ 
nibili solo nella versione successiva 
del sistema operativo. In questi casi il 
produttore del tablet può fornire una 
versione più recente solo per il modello 


di quel gestore telefonico, lasciando il 
proprio tablet (ufficiale e "no brand") 
con la versione precedente, ritenuta 
più affidabile. 

Le Rom customizzate, come le Cyano- 
genMod, seguono da vicino lo sviluppo 
ufficiale di Android, ma non applicano 
alcuna politica di certificazione, per 
esempio, per verificare che i driver di 
periferica specifici di un determinato 
tablet siano compatibili con la nuova 
versione del sistema operativo. Gra¬ 
zie all'affidabilità di Linux, alla base 
del modello di sviluppo di Android, 
la probabilità che si presentino incom¬ 
patibilità è abbastanza remota, ma 
sarebbe sempre preferibile eseguire 
test approfonditi prima di distribuire 
aggiornamenti di questo tipo. 

Mentre scriviamo, alcuni modelli del 
Galaxy Tab 2 sono stati aggiornati alla 
versione 4.1.x di Android (Jelly Bean), 
mentre altri hanno ancora a bordo 
Ice Cream Sandwich (4.0.x). L'unico 
firmware Android 4.2 per il tablet in 


Le specifiche tecniche prevedono che lo standard leee 802.1 In offra un raggio di copertura più esteso dei 
protocolli precedenti, ma il risultato finale dipende molto dall'affollamento della banda a 2,4 GHz. In un'area 
congestionata di apparecchi wireless, le interferenze riducono la distanza massima di ricezione e le presta¬ 
zioni della rete. Per quanto riguarda i problemi della rete cablata, in diversi forum gli utenti dell'access point 
WAP 3205 hanno riportato esperienze simili dopo l'installazione del firmware 1.00(BFR.7)C0. Sembra che il 
malfunzionamento sia imputabile alla replicazione dei Mac address nei pacchetti che transitano sulla rete. 

I pacchetti così danneggiati sono ritrasmessi ripetutamente sulla rete locale, impedendo l'accesso al servizio 
a tutti gli host collegati. 

Alcuni utenti hanno risolto il problema reinstallando la versione precedente del firmware. Il file necessario non è 
più disponibile sul sito web di Zyxel, ma è reperibile via Ftp all'indirizzo ftp://ftp.zyxel.com/WAP3205/firmware/. 
In questa cartella è contenuto il file 1.00(BFR.6)C0, che ripristina il corretto funzionamento dell'access point. 
Scompattate l'archivio in una cartella del computer, collegatevi con il browser all'indirizzo Ip dell'access point 
ed entrate nel menu di manutenzione per aggiornare il firmware dal file all'Interno nella cartella di estrazione. 
Purtroppo, di tanto in tanto il dispositivo esegue in maniera autonoma la ricerca degli aggiornamenti e quindi 
potrebbe scaricare e installare ancora la versione più recente difettosa, anche senza l'intervento dell'utente. 
Consiglio: non cancellate l'archivio della versione precedente per poterla ripristinare in caso di necessità. 



I problemi di stabilità dell'access point Zyxel WAP 3205 
con l'ultimo firmware rilasciato dal produttore si risolvono 
con un downgrade alla versione precedente del software. 
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oggetto è una versione ufficiosa basata 
su CyanogenMod 10.1. Concordiamo, 
però, con il lettore. Mentre l'aggiorna¬ 
mento alla versione 4.2 è ancora prema¬ 
turo, sarebbe auspicabile che Samsung 
completasse il rilascio della versione 4.1 
per tutti i modelli del tablet Galaxy Tab 
2. Infatti, Android 4.1 (Jelly Bean) è stata 
la prima versione a integrare migliora¬ 
menti delle funzionalità e delle presta¬ 
zioni dell'interfaccia utente derivate 
dal Project Butter e che comprendono, 
tra le altre cose, la previsione di tocco 
e il buffering triplo, oltre alla gestione 
avanzata del sincronismo verticale e 
del frame rate a 60 fps. 

Sembra accertato, però, che non esisto¬ 
no limitazioni tecniche che precludano 
l'aggiornamento di tutti i tablet P5110 a 
questa versione del sistema operativo. 
Non resta che attendere con fiducia il 
rilascio del relativo firmware da parte 
di Samsung. 

Una rete Wi-Fi su tre piani 

H o bisogno di un router Adsl2+ dota¬ 
to di connettività Wi-Fi che riesca a 
coprire la mia intera abitazione distribuita 
su tre piani (mansarda e due livelli sotto¬ 
stanti). Il router, naturalmente, dovrebbe 
essere collocato al piano intermedio. Un 
rivenditore mi ha consigliato il Netgear 
D6300 Wi-Fi, senza però darmi garanzie sul 
suo funzionamento. Potreste indicarmi un 
dispositivo in grado di assolvere in maniera 
affidabile alla funzione richiesta? 

Antonio Ricci 

La potenza di trasmissione del segnale 
è fissata dallo standard 802.11, quindi 
tutti i dispositivi Wi-Fi ben progettati 
hanno una portata pressoché equivalen¬ 
te. Le principali differenze nel raggio di 
copertura dipendono dalla tipologia di 
antenna e dall'affollamento della banda 
di frequenza a 2,4 GHz. Se il router Wi- 
Fi è dotato di attacco Sma è possibile 
sostituire l'antenna con una di tipo di¬ 
verso e modificare così la copertura. Per 
esempio, con un'antenna direzionale si 
può intensificare il segnale verso un'a¬ 
rea specifica. Con un'antenna più lun¬ 
ga, disposta verticalmente, il segnale si 
concentra sull'asse orizzontale, mentre 
antenne più corte tendono a produrre 
un campo di forma quasi sferica attor¬ 
no al punto d'emissione. Per le neces¬ 
sità del lettore, quest'ultima sarebbe 
la soluzione più indicata, in quanto si 
ha necessità d'ampliare la copertura 
verticale del segnale. In alternativa si 
potrebbe provare a disporre l'antenna 


in posizione orizzontale, in modo che 
l'emissione sia più intensa verso l'al¬ 
to e verso il basso. Purtroppo, come 
spiegato in precedenza, allargando la 
copertura verticale si avrà allo stesso 
tempo un'uguale riduzione del segnale 
sull'asse orizzontale e ciò potrebbe pre¬ 
giudicare la penetrazione nelle pareti 
più spesse o nei muri portanti in ce¬ 
mento armato. Non è facile prevedere la 
qualità del segnale in una determinata 
configurazione o fornire garanzie sul 
fatto che un certo router sia in grado o 
meno di coprire tutta l'area desiderata. 
L'unica possibilità consiste nel collocare 
il dispositivo e verificare in maniera 
sperimentale l'efficacia della soluzione. 
Se il volume da coprire fosse troppo 
esteso o l'affollamento della banda 2,4 
GHz tale da compromettere l'integrità 
del segnale, si potrà tentare di coprire 
l'area installando il router Wi-Fi al pri¬ 
mo piano e un access point connesso 
tramite rete Ethernet (o Powerline) al 
terzo piano. Orientando con pazienza 
le antenne si dovrebbe coprire anche 
il piano intermedio con un segnale di 
potenza adeguata. 

Frequenze operative 
e risparmio energetico 

P er approfondire la mia conoscenza sulle 
tecniche di virtualizzazione ho recu¬ 
perato un Pc da adibire a questo scopo. È 
basato sul processore Core 2 Duo E8400, 
scheda madre Asus P5QC, 2 Gbyte di Ram 
Ddr2 e disco fisso Seagate da 1 Tbyte. 
Prima di passare all'installazione delle 
suite di VMware e Microsoft ho verificato 
che il computer fosse dotato delle esten¬ 
sioni per la virtualizzazione. Ho quindi 
scaricato l'utility Cpu-Z e l'ho lanciata 
per visualizzare le specifiche tecniche del 
processore: il Core 2 Duo E8400 supporta 
le estensioni Mmx, Sse, Sse2, Sse3, Ssse3, 
Sse4.1, Emt64T e anche la tecnologia di 
virtualizzazione Intel VT-x. Ho notato che 
i core della Cpu operano a circa 2 GHz, 
mentre secondo le specifiche tecniche la 
frequenza nominale dovrebbe essere di 3,00 
GHz. Ho supposto che il problema fosse 
dovuto al surriscaldamento che portava 
il processore a ridurre automaticamente 
la velocità, perciò ho riavviato il compu¬ 
ter e sono entrato nell'Hardware monitor 
del Bios: la temperatura della Cpu era di 
circa 40 gradi e quindi perfettamente nella 
norma, anzi era quasi fredda considerando 
la stagione estiva. Non sono stato in grado 
di capire il motivo per cui il processore 
non operi alla velocità prevista. Potreste 
spiegarmelo voi? Alessandro Montinelli 



Le funzionalità di risparmio energetico Eist (Enhanced Intel 
SpeedStep) modificano in maniera automatica la frequenza 
operativa del processore in base al carico di lavoro. 


I due nuclei del Core 2 Duo E8400 
possono operare fino alla frequenza 
massima di 3,00 GHz. Questa si ot¬ 
tiene dal clock del Front side bus, 333 
MHz e dal moltiplicatore 9x (333 x 9 = 
3.000). Questa famiglia di processori 
implementa funzionalità avanzate di 
risparmio energetico ( Enhanced Intel 
SpeedStep) che modificano il moltiplica¬ 
tore (e conseguentemente la frequenza 
operativa) per ridurre i consumi. 

È quindi possibile che la Cpu, con un 
ridotto carico di lavoro, abbia imposta¬ 
to il moltiplicatore a 6x invece che a 9x, 
raggiungendo solo i 2,00 GHz. 

La tecnologia SpeedStep, che consente 
di ridurre anche la tensione di alimen¬ 
tazione del nucleo del processore, opera 
in modo del tutto automatico ed è suf¬ 
ficiente che il carico di lavoro che grava 
sulla Cpu aumenti per ripristinare la 
frequenza operativa nominale e con 
essa la massima efficienza di elabora¬ 
zione. Il lettore dovrebbe quindi lascia¬ 
re l'utility Cpu-Z attiva sul Desktop e 
contemporaneamente lanciare qualche 
applicativo più esigente in termini di 
potenza di calcolo, come, per esempio, 
il software Prime95 per il calcolo dei 
numeri primi. Subito dopo il lancio, 
il processore dovrebbe lavorare a 3,00 
GHz per fornire tutta la potenza di 
elaborazione necessaria e Cpu-Z do¬ 
vrebbe rilevarlo. 

La funzionalità Enhanced Intel Speed¬ 
Step è disattivabile nel Bios della sche¬ 
da madre per forzare il processore a 
operare sempre al massimo, ma questa 
scelta è sconsigliabile perché potrebbe 
causare surriscaldamenti e consumare 
inutilmente più energia. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Un Ssd per ridare vita al vecchio computer 


Una corretta procedura 
d'installazione hardware 
e software è fondamentale 
per ottenere buone prestazioni 
con i Pc meno recenti. 


C on la continua riduzione dei prezzi, 
gli Ssd sono ormai alla portata di 
tutti. Attualmente è possibile acquistare 
unità da 128 Gbyte a prezzi inferiori a 
100 euro e ciò ne giustifica l'adozione 
non solo nei nuovi computer, ma anche 
in Pc datati che hanno bisogno di un 
aggiornamento. In questa sezione della 
rubrica della Posta dei lettori vi descri¬ 
viamo passo dopo passo una procedura 
per installare e ottimizzare un disco a 
stato solido in un sistema basato su un 
vecchio processore Intel Core 2 Duo e 
Windows XP. 

L'unità e il suo corredo 

Diversi Ssd da 128 Gbyte sono in vendita 
a un prezzo molto interessante. Meritano 
ima menzione il Kingston V300, l'Ocz 
Vertex 4 e il SanDisk Ssd, ma uno dei 
modelli con il miglior rapporto prezzo/ 
prestazioni è il Samsung 840, basato su 
chipset e memorie progettate e realizza¬ 
te dalla stessa multinazionale coreana. 
Il corredo dell'unità è di tutto rispetto: 
include un software per la clonazione 
dell'hard disk e un'utilità di configu¬ 
razione e manutenzione. Al momento 
dell'acquisto si può scegliere anche la 
confezione che comprende gli accessori 
per l'installazione. Tutti i produttori ven¬ 
dono gli Ssd in due versioni: la prima, 
dedicata agli assemblatori, comprende 
Tunità e poco altro; la seconda, spesso 
definita "kit", ha anche i cavi Serial Ata 



e d'alimentazione, un adattatore per al¬ 
loggiare il disco in un vano da 3,5 pollici 
e, a volte, software extra. La differenza di 
prezzo tra le due versioni può arrivare a 
20 euro, perciò consigliamo di valutare se 
il materiale aggiuntivo sia effettivamente 
necessario. Spesso le schede madri sono 
fomite con un'abbondante dotazione 
di cavi Serial Ata e la maggior parte dei 
computer ha ormai un alimentatore che 
offre, oltre ai tradizionali Molex per hard 
disk Ide, un certo numero di connettori 
di alimentazione Sata. Anche in questo 
caso è preferibile utilizzare un connettore 
che proviene direttamente dal power 
supply invece dei cavi adattatori. Infine, 
nei telai di nuova concezione potrebbero 
essere direttamente disponibili alcuni 
alloggiamenti compatibili con i dischi 
da 2,5 pollici, e ciò renderebbe inutile 
l'adattatore. Nel caso in cui si abbiano 
già a disposizione i cavi Serial Ata e di 
alimentazione, è più conveniente acqui¬ 
stare il solo adattatore da 3,5 a 2,5 pollici. 
Questo componente si recupera a pochi 
euro su eBay, mentre il suo costo può 
lievitare in maniera immotivata in alcune 
catene di vendita al dettaglio, dove rag¬ 
giunge prezzi anche superiori a 10 euro. 

Installazione dell'hardware 

Installare fisicamente un Ssd è molto 
semplice. Se il telaio del computer è 
conforme ai vecchi fattori di forma da 
3,5 e 5,25 pollici si deve inserire l'unità 


A corredo delle proprie 
unità Ssd, Samsung 
fornisce il software 
Data Migration per 
la clonazione delle 
partizioni. Questa utilità, 
purtroppo, non esegue 
l'allineamento delle 
partizioni alla struttura 
della memoria flash. 


Sptmung Data Migratimi Beta 

Samsung 

Data Migration 

Samsunq Data Mlqration 

Samsung Data Migration 15 thc elomng software wtweh tan migrate OS and data from prc mstallcd 

Storage of users computer to new Samsung SSD. 

Start * 

J SSD ; 


Stari Qov 


Adattatore 
da 3,5 a 2,5 pollici 


nell'adattatore da 3,5 pollici. Ne esistono 
di più tipi: alcuni sono di plastica ed è 
sufficiente far scorrere il disco lungo un 
binario a bordi rialzati e a fine corsa lo 
si blocca in sede. Altri adattatori hanno 
bandelle metalliche che vanno avvitate 
al disco. Una volta agganciata Tunità 
all'adattatore, basta installarla in un 
vano da 3,5 pollici come un hard disk 
tradizionale. Dal punto di vista termico, 
la scelta del vano da utilizzare è meno 
critica rispetto a un hard disk a piattelli 
magnetici perché gli Ssd producono po¬ 
chissimo calore e non richiedono ventole 
aggiuntive né di essere collocati in modo 
che il flusso dell'aria alhintemo del telaio 
li raffreddi direttamente. Una volta assi¬ 
curata Tunità, sarà sufficiente collegare i 
cavi Serial Ata e di alimentazione. Alcuni 
southbridge avviano il sistema operativo 
solo da specifiche porte Sata, solitamente 
le prime due (etichettate SataO e Satal 
oppure Satal e Sata2). Se il computer 
avesse questo requisito, utilizzare il 
collegamento corretto, eventualmente 
spostando Tunità ottica su un'altra delle 
porte disponibili. 

Clonazione 
dell'hard disk 

Dopo l'installazione, all'accensione il 
Bios dovrebbe rilevare la nuova unità 
Ssd e configurarla come un disco fisso 
tradizionale. Si potrà procedere con 
la copia della partizione che contie¬ 
ne il sistema operativo. Nel Cd-Rom 
fornito a corredo del Samsung 840 c'è 
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Partition Alignment Tool di Paragon verifica la struttura 
delle partizioni sulle memorie di massa ed evidenzia 
i casi in cui è consigliabile eseguire l'allineamento. 

un'utilità apposita. Data migration sof¬ 
tware, una versione ridotta di DiskClon 
di Clonix. La principale limitazione 
rispetto al software commerciale è nel 
numero delle partizioni clonabili: al 
massimo due. Dobbiamo segnalare che 
l'applicazione presente sul Cd-Rom 
di Samsung (versione l.x) non ci ha 
consentito di scegliere quali partizioni 
copiare e ha selezionato di default le 
prime due del disco fisso principale. 
Non è neppure prevista la possibilità 
di copiare solo la partizione conte¬ 
nente il sistema operativo, rendendo 
l'utilità pressoché inutilizzabile. Per 
fortuna, il problema è stato superato 
con la versione 2.0, scaricabile dal sito 
www.samsung.com/samsungssd. 

Pur conservando la limitazione relati¬ 
va alle due partizioni, questa consen¬ 
te almeno di selezionare l'origine ed 
eventualmente di procedere alla copia 
di una sola partizione invece di due. 
Purtroppo, anche la nuova versione di 
Data migration software si è comporta¬ 
ta in modo insoddisfacente: dopo la 
clonazione della partizione d'avvio 
di un computer basato su Windows 
XP, la copia su Ssd non è risultata al¬ 
lineata alla struttura della memoria 
flash. Non è chiaro se ciò sia stata la 
conseguenza del fatto che il software 
si aspettava che la partizione di origine 
fosse già stata allineata e si sia limi¬ 
tato a replicarla utilizzando la stessa 
numerazione dei blocchi. 

Poiché Data Migration Software è di¬ 
chiarato ufficialmente compatibile an¬ 
che con Windows XP, sarebbe del tutto 
lecito attendersi che fosse in grado di 
gestire al 100% questo sistema opera¬ 
tivo. Ricordiamo che anche Windows 
7 adotta le politiche di allineamento 
delle partizioni solo se l'unità Ssd è 
presente al momento dell'installazione 
e viene utilizzata come disco di riferi¬ 
mento. In caso contrario, la struttura 


delle partizioni è quella tradizionale 
per gli hard disk a piattelli magnetici, 
rendendo così necessario l'allineamen¬ 
to della partizione anche per questo 
sistema operativo. Constatata l'inef¬ 
ficienza dell'utilità a corredo, abbia¬ 
mo preferito ripetere le operazioni di 
copia con un software più affidabile. 
Hard disk manager di Paragon. Con 
questo strumento abbiamo cancellato 
in modalità Secare Erase le partizioni 
già create sull'Ssd, riportando in que¬ 
sto modo l'unità allo stato originale, 
quindi abbiamo copiato la partizione 
contenente Windows XP sull'unità allo 
stato solido e l'abbiamo ridimensio¬ 
nata in modo che occupasse l'intero 
spazio a disposizione. 

Una volta completata la clonazione 
ci siamo ritrovati con due partizio¬ 
ni identiche all'interno dello stesso 
computer. Per evitare i problemi de¬ 
rivanti dalla sovrapposizione dei loro 
numeri identificativi si può usare la 
funzione Hide partition di Hard disk 
manager (fare clic con il tasto destro 
del mouse sulla partizione d'avvio sul 
disco magnetico e nella sezione Modify 
del menu contestuale selezionare la 
voce Hide. Premere il pulsante Apply 
per applicare le modifiche). Questa 
procedura conserva la partizione d'av¬ 
vio originale, riattivabile in qualsiasi 
momento scollegando il cavo Serial 
Ata dell'unità Ssd e rimuovendo la 
flag Hidden tramite Hard disk manager. 
A questo punto, per iniziare a utiliz¬ 
zare la nuova partizione d'avvio basta 
riavviare il computer, entrare nel Bios 
e modificare la sequenza di boot per 
assegnare la priorità all'Ssd. Salvare 
le modifiche e riavviare il computer: 
il caricamento del sistema operativo 
risulterà nettamente più veloce rispet¬ 
to a prima. 

Allineamento 
delle partizioni 

Per effettuare l'allineamento delle par¬ 
tizioni abbiamo utilizzato un altro sof¬ 
tware di Paragon, Partition alignment 
tool. Questo strumento consente di 
riallineare una partizione alla struttura 
della memoria flash dell'Ssd mante¬ 
nendone il contenuto. Come per ogni 
operazione che operi a basso livello 
sulle memorie di massa, è consigliabile 
farla precedere da un backup dei dati 
(nel nostro caso lo avevamo già: la par¬ 
tizione originale sul disco magnetico). 
Quando viene eseguito, Partition 


alignment tool visualizza l'elenco di tut¬ 
te le partizioni e per ognuna segnala se 
sia allineata o disallineata. Selezionare 
solo la partizione d'avvio sull'Ssd, ri¬ 
muovere il segno di spunta da tutte le 
partizioni che non richiedono l'allinea¬ 
mento e avviare l'operazione. L'utilità 
riavvierà il sistema operativo in modo 
da ottenere accesso esclusivo al disco 
e sposterà il blocco iniziale della parti¬ 
zione d'avvio per farlo coincidere con 
la struttura della memoria flash. Se si 
è scelto di suddividere l'Ssd in più 
partizioni, è consigliabile utilizzare 
Partition alignment tool 4.x in quanto la 
versione precedente (3.x) a volte non 
riesce a eseguire l'allineamento di più 
partizioni sulla stessa unità. 

Analisi delle prestazioni 

Per valutare le prestazioni dell'Ssd 
abbiamo utilizzato il benchmark 
CrystalDiskMark 3.0.1. Il confronto dei 
risultati prima e dopo l'allineamento 
è stato particolarmente interessante. 
Il computer utilizzato aveva un con¬ 
troller Serial Ata 2, perciò la banda 
massima di trasferimento dati era di 
3 Gbit/s. 



L'allineamento delle partizioni produce 
miglioramenti delle prestazioni 
nella scrittura dei dati, ma lo scopo principale 
è ridurre l'usura della memoria flash 
e allungare la vita operativa dell'unità. 
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Con Samsung Magician è possibile ottimizzare le impostazioni del sistema operativo per l'unità Ssd senza la necessità di editare manualmente il Registro 
di configurazione di Windows. Il software offre anche strumenti di manutenzione dedicati ai sistemi operativi sprovvisti della funzionalità Trim. 


Nella lettura sequenziale non abbiamo 
riscontrano particolari differenze tra 
le due condizioni d'uso: il valore si è 
mantenuto attorno a 230 Mbyte/s, pro¬ 
babilmente il massimo ottenibile con 
questo tipo di connessione. In scrittu¬ 
ra, invece, il flusso dei dati è passato 
da 70 Mbyte/s a circa 90 Mbyte/s. 
Abbiamo riscontrato benefici anche 
nella gestione degli accessi casuali con 
blocchi di dati da 4 Kbyte: in questo 
caso, la scrittura ha evidenziato un 
incremento maggiore rispetto alla 
lettura. 

Il motivo è facilmente spiegabile: con 
una partizione disallineata, molte 
operazioni di scrittura richiedono di 
aggiornare due settori adiacenti, men¬ 
tre con rallineamento il numero totale 
di blocchi di memoria flash che deve 
essere modificato si riduce, a beneficio 
della banda disponibile. Essendo di 
per sé la scrittura più onerosa del¬ 
la lettura, i guadagni maggiori sono 
stati riscontrati in quest'operazione. 
L'allineamento della partizione, rag¬ 
gruppando le operazioni di scrittura 
che avvengono all'interno dello stesso 
blocco, riduce l'usura della memoria 
flash e conseguentemente estende la 
vita operativa dell'unità a stato solido. 

Ottimizzazione 
del sistema operativo 

Ad allineamento completato si po¬ 
tranno migliorare ulteriormente le 
prestazioni del sistema con una serie 
d'impostazioni mirate. Normalmente, 
per controllare questi parametri sono 


necessarie modifiche accurate del Re¬ 
gistro di configurazione di Windows. 
Nel caso dell'Ssd Samsung 840, inve¬ 
ce, il produttore offre un'utilità che le 
rende automatiche: Samsung Magician. 
Anche in questo caso non utilizzate il 
Cd-Rom fornito con l'Ssd, ma scaricate 
la versione aggiornata dal sito web 
indicato in precedenza. L'applicazione 
risiede in memoria e appare nell'area 
di notifica accanto all'orologio di si¬ 
stema; per accedervi è sufficiente fare 
doppio clic sulla sua piccola icona. Per 
ottimizzare i parametri del sistema 
operativo occorre fare clic sulla voce 
Os Optimizations. Sarà visualizzata una 
lista di tre configurazioni predefinite: 
Maximum performance, Maximum ca- 
pacity, Maximum reliability, oppure si 
potrà scegliere la colonna Advanced e 
impostare singolarmente i parametri 
desiderati. Noi consigliamo quest'ul- 
tima scelta: accedete al segnalibro e 
disabilitate le funzioni Prefetch/Super- 
fetch e Write Cache Buffer Flushing, non 
necessarie con gli Ssd. 

Consigliamo di disattivare anche la 
funzione Indexing service/Search per¬ 
ché, nonostante migliori leggermen¬ 
te le prestazioni durante le ricerche, 
usura di più la memoria flash. Al 
contrario, accertatevi che la funzione 
Write cache buffer sia attiva. A questo 
punto potete decidere di stabilire la 
dimensione della memoria virtuale ed 
eventualmente rinunciare alla funzio¬ 
ne di Ripristino della configurazione di 
sistema : queste due funzioni produco¬ 
no un gran numero di operazioni di 
lettura/scrittura casuali. Tutte queste 


impostazioni sono eseguibili con po¬ 
chi clic del mouse. Samsung Magician 
è utile anche per i sistemi operativi 
che non supportano la funzionalità 
Trim, come Windows XP, in quanto 
consente di eseguire operazioni di ma¬ 
nutenzione che ripristinano la piena 
efficienza dell'unità. Selezionando 
nella finestra iniziale la voce Perfor¬ 
mance optimizations si può eseguire una 
scansione dell'intera memoria flash 
alla ricerca dei blocchi da ripristinare 
allo stato iniziale. Dallo stesso menu è 
possibile eseguire le misurazioni delle 
prestazioni in modo da verificare se 
le ottimizzazioni abbiano prodotto i 
risultati sperati. Funzioni utili sono 
anche la verifica dell'autenticità del- 
l'Ssd, l'aggiornamento del firmware, 
la cancellazione sicura dei dati e la 
modifica dell'over-provisioning (lo 
spazio di riserva allocato sull'Ssd per 
la gestione interna). 

Conclusioni 

Nonostante fosse una macchina un 
po' datata, il computer in cui è stato 
installato l'Ssd ha migliorato in misura 
sensibile le prestazioni, in particolare 
all'avvio del sistema operativo e delle 
applicazioni. L'assenza del supporto 
nativo alle unità a stato solido in Win¬ 
dows XP è stata in parte superata con 
l'aiuto di utilità esterne come Partition 
alignment tool di Paragon. 

Infine, il software Samsung Magician 
implementa funzioni di manutenzione 
che consentono di mantenere presta¬ 
zioni ottimali nel tempo. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


L'adware indesiderato 

H o installato l'ultima versione di 
YouTube Downloader e subito dopo 
l'antivirus ha rilevato la presenza di un 
adware. La suite di sicurezza ha avvisato 
di aver bloccato un tentativo d'intrusione 
e il sistema operativo non ha subito con¬ 
seguenze negative. Nonostante questo, ho 
notato che nel browser è ora presente una 
nuova barra di ricerca che non sono riu¬ 
scito a rimuovere. Come devo fare? Potete 
spiegarmi perché sia successo tutto ciò e 
quali precauzioni avrei dovuto prendere? 
Lettera firmata 

Molti utenti hanno segnalato esperien¬ 
ze simili: con la nuova versione di You¬ 
Tube Downloader viene installata anche 
la Ask Toolbar, anche se l'utente non 
ha concesso l'autorizzazione. Diverse 
suite di sicurezza hanno classificato 
questo add-on come data miner (un 
software che raccoglie informazioni 
sull'uso del computer) e ne consigliano 
la rimozione. 

Per individuare l'origine del problema 
è necessario esaminare con attenzione 
i vari passi della procedura d'instal¬ 
lazione. Subito dopo la schermata 
di presentazione del software viene 
richiesto di premere Avanti per conti¬ 
nuare. Ciò porta alla visualizzazione 
della seconda finestra in cui è chiesto 
all'utente se desideri installare la Ask 
Toolbar. Qui sono presenti due caselle: 
la prima per impostare Ask come mo¬ 
tore di ricerca predefinito, la seconda 
per utilizzare Ask.com come pagina 
iniziale del browser. 

La maggioranza degli utenti a questo 
punto rimuove il segno di spunta da 
entrambe le caselle e preme il pulsante 
Next. Una terza schermata chiede se 
si desideri installare Comodo Dragon 
Internet Browser. Le scelte disponibili 
sono tre: Previous, per tornare indie¬ 
tro; Next, per accettare il browser di 
Comodo; Cancel, che in questo caso 
procede senza installare il software 
proposto. Anche l'utente più avveduto 
che sia riuscito a risolvere l'enigma 
della Sfinge, al successivo riavvio del 
computer si troverà la Ask Toolbar in¬ 
stallata senza aver fornito un'esplicita 
autorizzazione. In pratica, anche se 
l'utente ha rimosso i segni di spunta 
relativi alla barra di ricerca aggiuntiva, 
YouTube Downloader ha aggiunto alla 
sezione di AutoRun di Windows la vo¬ 
ce C:\Programmi\AskPartnerNetwork\ 
Toolbar\Update\TBNotifier.exe che, al 



La nuova versione 
di YouTube Downloader 
include la Ask Toolbar 
e altri software di cui 
è preferibile fare 
a meno. Purtroppo, 
anche escludendoli 
durante il setup 
l'adware viene 
installato lo stesso. 


successivo riavvio del sistema operati¬ 
vo, porta alTinstallazione del software 
indesiderato. Alcuni antivirus riescono 
a intercettare l'eseguibile TBNotifier. 
exe e impediscono il download del¬ 
la toolbar, ma nella maggioranza dei 
casi l'operazione è portata a termine 
e il software indesiderato entra a far 
parte del sistema. Con Firefox l'instal¬ 
lazione della Ask Toolbar è comunque 
evidenziata, perché questo browser 
chiede conferma per ogni componen¬ 
te aggiuntivo. Si può quindi evitare 
che il software entri in esecuzione 
semplicemente negando l'autorizza¬ 
zione. Purtroppo, altri programmi di 
navigazione non offrono procedure di 
controllo altrettanto raffinate. 

Nei computer in cui l'installazione del¬ 
la toolbar sia stata portata a termine, 
per eliminarla è necessario procedere 
nel modo seguente: 

Dal Pannello di controllo lanciare 
l'applet Installazione applicazioni. 

Individuare Ask Toolbar e premere 
Rimuovi. 

Da www.mlin.net scaricare Startup 
Control Panel 2.8, un'utilità di gestione 
dell'AutoRun di Windows. 

Lanciare l'applicazione ed esamina¬ 
re tutte le sezioni alla ricerca delle voci 
che contengono le stringhe AskPartner- 
Netivork e TBNotifier.exe ed eliminarle. 

Annotare il percorso su disco di 
TBNotifier.exe, raggiungere la cartella 
ed eliminare il file eseguibile. 

Se non si esegue un'accurata bonifica 
delle sezioni del Registro di configu¬ 
razione relative all'AutoRun di Win¬ 
dows, la Ask Toolbar sarà reinstallata 


automaticamente al riavvio successivo 
del computer. YouTube Downloader è 
un'utilità molto diffusa, funziona bene 
ed è aggiornata frequentemente, ma 
le sue politiche di distribuzione sono 
meno encomiabili. 

Forse molti utenti preferirebbero pa¬ 
gare una licenza shareware piuttosto 
di ritrovarsi con un software di data 
mining nel computer. Speriamo che 
nelle prossime versioni i metodi di fi¬ 
nanziamento dell'applicazione siano 
più trasparenti. 

Identificativi 

dei dischi rimovibili 

D opo le recensioni apparse su PC Pro¬ 
fessionale ho acquistato il software di 
backup SyncBack. Come archivio dei file 
uso un disco esterno Usb e spesso la lettera 
identificativo assegnata all'unità cambia, 
obbligandomi di volta in volta a modificare la 
procedura. Lo stesso discorso vale anche per le 
operazioni di sincronizzazione che eseguo con 
un pendrive Usb. È possibile fare in modo che 
le unità rimovibili abbiano sempre la stessa 
lettera identificativo? Alberto Morablto 

Windows mette a disposizione alcune 
funzionalità utili per questo scopo. 
La procedura è la seguente: 

Dal Pannello di controllo, lanciare 
l'applet Strumenti di amministrazione e 
fare doppio clic su Gestione computer. 

Nella finestra successiva fare clic su 
Gestione disco a sinistra. 

Individuare l'unità esterna tra quelle 
visualizzate nel riquadro in alto a de¬ 
stra e selezionarla con il tasto destro 
del mouse. 
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Un look più tradizionale 
per Windows 8 

D i recente sul lavoro mi è stato assegnato un Pc HP Pavilion G6-2325el 
con Windows 8, da utilizzare come monitor per impianti fotovoltaici 
tramite interfaccia IE 485. Avendo a disposizione solo il classico touchpad e 
non uno schermo tattile, trovo che il nuovo sistema operativo sia impossibile 
da utilizzare e penso che Microsoft avrebbe dovuto sviluppare anche una 
variante più tradizionale. Ricordo che tempo fa avete segnalato sulla rivista 
un'utilità che consentiva di ottenere un funzionamento simile al Desktop di 
Windows 7. Purtroppo, non riesco più a trovare l'articolo. Poiché uso il pc per 
lavorare, non voglio più vedere la Modem Ul e le app. Perciò, se esiste un modo 
per riavere l'interfaccia di Windows 7 o XP vi prego di segnalarmelo, altrimenti 
sarò costretto a formattare il disco e a caricare una vecchia licenza di Windows 
XP o ad acguistare una copia di Windows 7. Romano Carafoli 

Molte persone che hanno acquistato un nuovo computer negli ultimi mesi 
hanno avuto un'esperienza simile a quella descritta. Attualmente, Microsoft 
fornisce agli installatori solo Windows 8 e in commercio non sono più re¬ 
peribili computer basati su Windows 7. La fruibilità della nuova interfaccia 
grafica Modern Ul con i tradizionali mouse e tastiera è abbastanza critica e 
spesso trasforma in veri e propri bizantinismi operazioni che in precedenza 
erano ottenibili con pochi clic del mouse. 

Una delle mancanze più sentite è quella del menu Start, che nelle versioni 
precedenti di Windows consentiva di eseguire le applicazioni in maniera 
rapida e lineare. Per colmare questa lacuna sono state sviluppate molte 
utilità che si prefiggono di restituire all'utente ciò che Microsoft ha tolto. 
In allegato al numero di Marzo 2013 (n. 264) abbiamo fornito quella che 
secondo noi è una delle migliori utilità per questo scopo, ovvero StartMenu 
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StartMenu X restituisce 
le funzionalità 
del menu Start 
ai computer basati 
su Windows 8. L'utilità 
è utilizzabile anche 
con un touchscreen. 




X. L'applicazione funziona sia con i computer da scrivania sia con i dispositivi 
dotati di touchscreen ed è possibile scegliere la modalità operativa più 
adatta durante l'installazione. Il lettore potrà quindi verificare se con questo 
software l'interfaccia utente del suo laptop torni a essere più utilizzabile. Se 
anche con gli accorgimenti appena descritti l'utilizzabilità non migliorasse, 
ricordiamo che Microsoft permette di convertire la licenza di Windows 8 in 
una di Windows 7. In casi estremi si potrà quindi reinstallare la versione 
precedente di Windows senza bisogno di acquistare una licenza separata. 


Dal menu contestuale selezionare 
la voce Cambia lettera e percorso di unità. 

Fare clic sul pulsante Cambia e sce¬ 
gliere la nuova lettera identificativa tra 
quelle disponibili. 

Questa procedura è supportata da Mi¬ 
crosoft anche per i dischi rimovibili, ma 
non funziona in tutti i casi. Il riconosci¬ 
mento di un'unità avviene mediante un 


apposito numero seriale univoco che 
deve essere assegnato al momento della 
produzione del controller che gestisce 
la memoria di massa. Purtroppo, alcuni 
produttori non rispettano le specifiche 
e assegnano alle loro unità esterne lo 
stesso identificativo o lasciano il campo 
azzerato, impedendo a Windows di di¬ 
stinguere l'una dall'altra le varie unità. 
In questi casi si può tentare di aggirare il 


problema scaricando da ivzvw. uwe-sieber. 
de/usbdlm_e.html l'utilità freeware (per 
uso privato) Usb Drive Letter Manager 
(UsbDlm), che consente di assegnare 
le lettere di unità alle memorie esterne 
Usb e a evitare la sovrapposizione tra 
volumi di rete e dischi rimovibili col¬ 
legati in locale. Una funzione utile è 
l'assegnazione della lettera di unità a 
partire da un file .Ini presente all'in¬ 
terno della memoria di massa stessa. 
In questo modo si aggirano anche i 
problemi relativi ai dischi esterni con 
implementazioni errate del controller. 
UsbDlm resta residente nel sistema 
operativo come servizio di Windows 
e può eseguire le sue funzioni senza 
che l'utente disponga dei privilegi di 
Amministratore. 


Usb Drive Letter Manager permette di assegnare 
una lettera di unità predefinita anche 
alle periferiche esterne che non implementano 
in modo corretto le specifiche dell'interfaccia Usb. 
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Memoria insufficiente 
per la virtualizzazione 

I n passato ho usato regolarmente softwa¬ 
re di virtualizzazione come VirtualBox 
e VMPLayer su un Pc Lenovo T410 con 
Windows XP e 3 Gbyte di Ram. In seguito 
il Pc è stato aggiornato con Windows 7 
Enterprise SPI a 64 bit e 5 Gbyte di Ram. 
Le opzioni relative alla virtualizzazio¬ 
ne sono abilitate nel Bios, ma entrambi 
i software non riescono a far partire le 
macchine virtuali (configurate con 512 
Mbyte di Ram), segnalando dopo pochi 
secondi un errore di memoria insufficiente 
sul sistema host. Ciò indipendentemente 
da cosa sia installato nelle Virtual machine. 
Ovviamente mi sono assicurato che la 
memoria disponibile sul computer host 
fosse più che adeguata, avendo provato a 
tenerne liberi fino a 3 Gbyte ("available" 
secondo il Task Manager, quella "free", 
anche se scarsa, in teoria non dovrebbe 
essere significativa) e monitorandone la 
disponibilità dall'inizio fino al momento 
del malfunzionamento. 

Qualche esecuzione della Virtual machine 
ha funzionato configurandola con soli 256 
Mbyte di Ram, ma le prestazioni erano 
significativamente compromesse. Nessun 
altro tipo di applicazione ha dato problemi 
di memoria insufficiente su questo Pc oltre 
ai softivare di virtualizzazione, ma è vero 
che queste applicazioni hanno esigenze 
particolari sotto questo punto di vista. 
Questo scenario farebbe pensare che il 
problema stia nell'interazione tra i virtua- 
lizzatori e Windows 7, relativamente alle 
richieste di memoria al sistema operativo 
e a come Windows 7 le gestisce. 

In Rete ho visto che altri utenti usano 
regolarmente i virtualizzatori su Win- 
dozvs 7. Ho trovato solo un caso relativo 
a VMware che, su un Pc con Windows 7 
e 8 Gbyte di Ram, manifestava problemi 
simili. Nel forum si evidenziava come 
possibile causa un bug di Windows 7 nella 
gestione della memoria in architetture 
multicore. A. Vieri Scortecci 

Windows 7 utilizza la Ram in modo 
completamente diverso rispetto ai 
sistemi operativi precedenti. In Win¬ 
dows XP la memoria era allocata do¬ 
po una richiesta esplicita da parte di 
un'applicazione. In 7, invece, il sistema 
operativo cerca di prevedere le neces¬ 
sità dell'utente e carica in maniera 
preventiva i dati in memoria per averli 
prontamente a disposizione. Ciò com¬ 
porta, però, che nella maggior parte dei 
casi Windows 7 utilizza tutta la Ram 


disponibile e che, in caso di necessità, 
deve rilasciare un'area di memoria 
scegliendola tra quelle che contengono 
i dati che hanno minori probabilità 
di essere riutilizzati. Questa opera¬ 
zione di flushing libera la memoria 
necessaria, ma questa potrebbe essere 
divisa in frammenti non adiacenti. 
Sono perciò necessarie altre operazioni 
di scaricamento, garbage collection e 
ricompattazione prima che la memo¬ 
ria sia effettivamente disponibile per 
l'applicativo che ne ha fatto richiesta. 
Questa politica è adeguata per tutti i 
software che gestiscono la memoria in 
modo tradizionale. I software di vir¬ 
tualizzazione, invece, hanno requisiti 
diversi ed è probabile che le politiche 
di flushing e ricompattazione appena 
descritte non siano applicabili. Ciò 
spiegherebbe il messaggio d'errore per 
memoria insufficiente, da interpretare 
non come generica mancanza di Ram, 
ma come impossibilità di liberarne 


Il Service Pack 1 
di Windows 7 
ha modificato in maniera 
radicale la gestione 
della memoria da parte 
del sistema operativo. 

una certa quantità con le caratteristi¬ 
che necessarie. Dopo l'introduzione 
del Service Pack 1 sono stati segnalati 
diversi problemi di questo tipo, da¬ 
to che il pacchetto di manutenzione 
ha apportato modifiche significative 
al modo in cui Windows 7 tratta la 
memoria. Sarebbe interessante veri¬ 
ficare se rimuovendolo, almeno tem¬ 
poraneamente, il malfunzionamento 
si risolva. Tra gli applicativi afflitti 
da incompatibilità con il Service Pack 
1 figurava proprio il software di vir¬ 
tualizzazione di VMware, che però è 
stato immediatamente aggiornato e 
corretto. VMware Workstation non 
dovrebbe più manifestare problemi 
dalla versione 7.1.4. Invitiamo il lettore 
a verificare se esistano versioni più 
recenti dei software di virtualizzazione 
che utilizza ed eventualmente di ac¬ 
certarsi che questi siano ufficialmente 
compatibili con Windows 7 a 64 bit. 


In alternativa, la Knowledge Base di 
VMware propone come soluzione di 
ridurre la quantità di memoria dedica¬ 
ta alla macchina virtuale modificando 
il file di configurazione del software. 
La procedura è questa: 

Chiudere tutte le macchine virtuali 
e l'applicazione Workstation. 

Aprire il file Config.ini in C:\Pro- 
gramData\VMware\VMware Workstation. 

Aggiungere l'istruzione 
vmmon.disableHostParameters = TRUE 

Salvare il file, chiudere l'editor e ri¬ 
avviare Windows. 

Questa procedura si riferisce a VMwa¬ 
re Workstation, ma è probabile che sia 
applicabile anche ad altri programmi 
dello stesso produttore. Invitiamo il 
nostro lettore a consultare le pagine re¬ 
lative alla compatibilità con Windows 
7 dei software di virtualizzazione di 
VMware all'indirizzo www.vmware. 
com/resources/compatibility/search.php 
per accertare che l'applicativo utiliz¬ 
zato sia adeguato alla configurazione. 

Ambienti 
multipiattaforma 
e controllo parentale 

S to cercando un software che consenta di 
controllare e personalizzare l'attività 
in Rete per i diversi utenti della fami¬ 
glia e per i vari strumenti in uso (Kobo 
Are, Pc, netbook). All'inizio ho sperato 
di sfruttare quello fornito a corredo di un 
modem router TP-Link W8970, che però 
ho dovuto dismettere perché incompatibile 
con Fastweb. Sono poi passato al modem 
Technicolor TG582n fornito dal provider, 
che però consente solo un filtraggio basato 
su un elenco di siti. Per mio figlio di 11 
anni, che usa un Kobo Are, ho installato 
dapprima K9 Web Protection Browser e 
poi NetNanny. Entrambi impediscono di 
usare browser diversi e NetNanny rende 
inaccessibili anche le impostazioni più 
banali dell'hardware, come la luminosi¬ 
tà dello schermo, l'attivazione della rete 
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NetNanny è un software di controllo parentale per i tablet basati su Android. Nonostante alcuni 
problemi di giovinezza offre funzionalità interessanti. 


Wi-Fi e così via. In pratica è richiesta la 
password di Amministratore per qualsia¬ 
si cosa, senza contare che non funziona 
neppure la fotocamera. Sono poi venuto 
a conoscenza di Verity Parental Control, 
ma non sono certo che sia compatibile con 
Android. Questo programma sembrerebbe 
avere le caratteristiche che cerco, in par¬ 
ticolare il monitoraggio della durata delle 
sedute Internet. Mi chiedo se non esista un 
software che possa limitare Vimpiego di un 
dispositivo (Pc o Android) anche al di là 
della navigazione, in modo da consentirne 
l'uso per un periodo di tempo predefinito 
nell'arco della giornata (complessivo o 
definito all'interno di certi orari). A. M. 

Una delle tecniche più utilizzate dai 
software di controllo parentale è la 
replicazione del Desktop. In pratica, 
l'applicativo si presenta con la stessa 
interfaccia grafica che appare una volta 
completato il caricamento del siste¬ 
ma operativo, con la differenza che 
l'accesso ad alcune funzionalità può 
essere ristretto o del tutto eliminato. 
Ovviamente, per offrire un livello di 
protezione adeguato deve essere im¬ 
possibile rimuovere questo Desktop 
alternativo, altrimenti si aggirerebbe¬ 
ro tutte le protezioni poste in essere. 
È per questo che NetNanny e K9 Web 
Protection Browser non consentono di 
utilizzare i programmi di navigazione 
più diffusi, come Chrome e Firefox. Ciò 
permetterebbe di accedere alla Rete 
senza restrizioni. Lo stesso problema 
si verifica per l'accesso alle imposta¬ 
zioni del sistema: se non fosse ristretto 


sarebbe facile aggirare gli schemi di 
protezione. C'è poi un problema speci¬ 
fico per la piattaforma Android: questo 
sistema operativo viene modificato 
e personalizzato dai produttori di 
smartphone e tablet a volte in modo 
molto aggressivo. È quindi possibile 
che il software di controllo parentale 
non renda disponibili alcune imposta¬ 
zioni perché parte delle componenti 
necessarie sono state modificate ri¬ 
spetto a quelle del sistema operativo 
standard. Variabilità dell'interfaccia 
utente a parte, i software di control¬ 
lo parentale per Android sono stati 
introdotti da poco tempo e le loro im¬ 
plementazioni risentono di inevitabili 
problemi di giovinezza. Allo scopo di 
fornire una gestione più integrata delle 
app installate nel sistema, la versione 
4.3 (Jelly Bean) di Android, rilasciata 
per i dispositivi marcati Google a fine 
Luglio, ha introdotto la possibilità di 
creare profili utente con limitazioni. 
In pratica, ora si può impedire ad al¬ 
cuni utenti di accedere a determinate 
funzioni e a un sottoinsieme dei con¬ 
tenuti del tablet. Questa funzionali¬ 
tà è utilizzabile per implementare il 
controllo parentale o per bloccare i 
dispositivi esposti al pubblico nei punti 
vendita. Questa nuova caratteristica 
di Android 4.3 può fornire il livello 
di configurabilità necessario a gestire 
in modo differenziato la fruizione del 
tablet per i vari membri della famiglia. 
Invitiamo perciò il lettore a verificare 
se l'aggiornamento sia disponibile per 
il proprio dispositivo. • 
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Word offre da moltissimi anni le 
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